
Associazione Italiana Criminologi per l’Investigazione e la Sicurezza 

Iscritta al Ministero delle Attività Produttive ex legge n. 4/2013 

 

 

 

 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

tra 

AICIS – ASSOCIAZIONE ITALIANA CRIMINOLOGI PER L’INVESTIGAZIONE E LA SICUREZZA 

 

 

con sede a Forlì, Via Carlo Cignani, 19 - C.F. 92090150407 in persona del suo legale rappresentante Dr. 

Ugo TERRACCIANO - Presidente -, nato a Padova l'8 maggio 1960 e residente in Forlì, via Fulcieri Paulucci 

di Calboli, 5. 

Presidenza Regionale per il Veneto, con sede a Verona in Via Rinaldo Veronesi, 30 - rappresentata dal dr. 

Massimiliano SPATARO, nato a Bordighera (IM) il 29 novembre 1970 e residente in Verona, via Cesena, 

16 

e 

 

 

 

 

  

  

 

RETE NAZIONALE FORENSE 
 

 

con sede a Roma, in Largo Gaetano La Loggia,33 - C.F. 90056180749 - in persona del suo legale 

rappresentante Avv. Angelo RUBERTO - Presidente -, nato a Joppolo (VV) il 28 ottobre 1957_ e residente 

in Castel Maggiore (BO) via Sostegno, 11 

 

in 

 

materia di studio, ricerca, consulenza, informazione, addestramento, formazione, qualificazione e 

certificazione di figure professionali nei settori legali, sicurezza, criminologia, criminalistica, tecnica delle 

investigazioni. 

 

Premesso che: 

 

A) L'Associazione Italiana Criminologi per l'Investigazione e la Sicurezza, iscritta ai sensi della legge 

n. 4/2013 al Ministero delle Attività Produttive (in seguito AICIS), è nata nel 2016 a Forlì, sede del campus 

universitario dell'Università di Bologna, presso il quale si svolge il corso di Laurea in Scienze 

Criminologiche per l'Investigazione e la Sicurezza.  Scopo dell'Associazione professionale AICIS è quello 

di identificare, tramite l'approvazione di un'apposita norma UNI (la 11783/2020), della quale si è fatta 

proponente, la figura professionale del Criminologo, definendone le competenze, le conoscenze e le 

attribuzioni, nonché i relativi processi di accreditamento e certificazione. I profili professionali 

riguarderanno i due ambiti nei quali si declina la figura del Criminologo: quello dell'analisi criminologica 

e quello della criminalistica applicata. Tra i principali scopi statutari di AICIS figurano: a) quello di svolgere 

informazione, formazione (anche permanente) ed aggiornamento professionale in genere nel campo 

investigativo, criminologico, sociologico e della sicurezza, avvalendosi di idonee strutture universitarie o 

centri di formazione di alto livello; b) quello di divulgare la cultura della sicurezza e della legalità 

attraverso attività di informazione rivolte alla cittadinanza e alle categorie professionali interessate; c) 

quello di collaborare, fornendo il proprio know-how, con Istituzioni, enti pubblici, aziende, associazioni, 

comitati cittadini e con qualsiasi altra forma di aggregazione sociale costituita secondo le norme di 

legge;  d) quello di organizzare e gestire corsi, compresi quelli obbligatori per l'accesso all'Elenco dei 

Criminologi AICIS e per la permanenza nello stesso, congressi, seminari, convegni e ogni altra attività a 

contenuto scientifico, formativo, di qualificazione e riqualificazione professionale, riunioni di 
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aggiornamento e approfondimento professionale, con qualsiasi strumento tecnologico, di carattere 

tecnico, fiscale, amministrativo e gestionale, in proprio e/o in collaborazione con altre strutture ed 

organismi e con enti privati e pubblici, usufruendo di eventuali contributi; e) quello di svolgere ricerca, 

studio e sperimentazione scientifica e tecnica, raccolta e diffusione di tecniche operative, di procedure 

applicative e di dati, relativa archiviazione, diffusione e messa a disposizione di terzi utenti, l'assistenza 

agli stessi per l'uso dei materiali di cui sopra in campo criminologico, della sicurezza e della metodologia 

dell’investigazione; f) svolgere ricerca per la messa a punto di servizi ausiliari e strumentali per lo 

svolgimento delle professioni in campo socio-criminologico, investigativo e della sicurezza. 

 

 

B) L'Associazione Rete Nazionale Forense (RNF) si propone di tutelare la funzione professionale 

dell’Avvocato, alla quale viene riconosciuta valenza costituzionale, a garanzia della sua autonomia 

e indipendenza, facendo propri i valori ed i principi sanciti dalla Costituzione Italiana e dalle Convenzioni 

Internazionali vigenti. 

Si propone di sviluppare iniziative nel campo della giustizia e della difesa del cittadino, di promuovere 

l’approfondimento delle tutele giurisdizionali dei diritti ed, in particolare, diffondere e realizzare iniziative 

sul tema della giustizia giusta, nonché attuare il diritto di difesa, quale fondamentale prospettiva per il 

futuro civile e democratico dei cittadini. 

L’Associazione si propone altresì: a) di istituire e gestire corsi di studio e formazione ad ogni livello, 

organizzare seminari e manifestazioni su temi di particolare interesse ed attualità anche in collaborazione 

con Università, Istituti scolastici, Istituzioni forensi, privati ed Organismi pubblici; b) di promuovere il 

dibattito interdisciplinare sulle tematiche connesse alla professione forense; c) di rafforzare la solidarietà 

professionale e la coscienza associativa degli Avvocati onde renderli partecipi collettivamente alla difesa 

degli interessi della professione, anche quali lavoratori intellettuali autonomi; d) di proporre modifiche 

tecniche, scientifiche e legislative in materia giudiziaria e forense; e) di incentivare i giovani Avvocati al 

raggiungimento della giusta competenza necessaria all’esercizio della professione forense, favorendo la 

partecipazione a corsi di formazione ed aggiornamento, nel rispetto delle norme deontologiche di 

categoria; f) di promuovere la conoscenza, la diffusione, la concreta realizzazione e la tutela dei valori 

fondamentali della persona, del diritto e del giusto ed equo processo, garantire il diritto di difesa e tutela 

degli interessi e diritti innanzi l'Autorità Giudiziaria e nell'ambito delle procedure alternative di 

risoluzioni delle controversie, a condizione di parità e nel rispetto del contraddittorio; g) di promuovere 

iniziative volte ad ottenere un miglioramento del funzionamento e dell’organizzazione della giustizia in 

conformità alle norme costituzionali e sovranazionali, anche proponendo riforme legislative, al fine 

di garantirvi l'accesso a tutte le persone, senza alcuna distinzione; h) di perseguire l’affermazione e la 

tutela dell’attività difensiva; i) la eliminazione di qualunque tipo di discriminazione all'interno della 

Professione forense; l) di promuovere la cooperazione con persone, Enti ed Associazioni aventi 

finalità analoghe; m) di istituire un osservatorio carceri, con sede centrale e sedi periferiche, che analizzi i 

problemi normativi e pratici dell’ordinamento penitenziario e della realtà carceraria, e segua la produzione 

legislativa in materia penitenziaria, svolgendo funzioni consultive per le tematiche inerenti la materia 

carceraria e l'ordinamento penitenziario; n) di curare l’attuazione, anche in sede locale, delle iniziative 

assunte dall’Associazione Rete Nazionale Forense; o) di promuovere ed attuare, con qualsiasi modalità, 

iniziative per la formazione e l’aggiornamento professionale, culturale, informativo, divulgativo 

e conviviale degli iscritti e della categoria forense, anche in collaborazione con altre Associazioni, 

Organizzazioni ed Istituzioni ed anche mediante la pubblicazione sui giornali e l’utilizzo di altri mezzi di 

comunicazione; p) di promuovere la pubblicazione e divulgazione di contributi scientifici in materia 

giuridica. 
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SI CONCORDA QUANTO SEGUE 

 

 

Art.1 - Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente Accordo. 

Art.2 – Oggetto 

1. Il presente accordo verte in materia di studio, ricerca, consulenza, informazione, addestramento, 

formazione, qualificazione e certificazione di figure professionali nei settori legali, sicurezza, 

criminologia, criminalistica, tecnica delle investigazioni. 

2. In relazione alle materie di cui al comma precedente l’AICIS, per obbligo statutario, organizza 

corsi professionali qualificanti rilasciano crediti formativi professionali riconosciuti da un 

organismo di certificazione. I corsi professionali di cui al comma precedente sono accessibili a 

chiunque sia interessato alle materie trattate. 

3. Sono previsti costi agevolati per appartenenti a categorie determinate e agli appartenenti ad 

Enti o altre Organizzazioni convenzionate. 

4. L’AICIS e RNF si propongono di condividere le attività di cui ai commi precedenti ed altre attività 

comuni nell’ambito dei rispettivi principi statutari. 

Art.3 – Formazione 

1. L’AICIS si impegna a comunicare a RNF l’attivazione di tutti i corsi e convegni e di altre attività 

statutarie che organizza favorendo la partecipazione degli aderenti ad entrambe le pareti. 

2. L’AICIS si impegna, in ragione del presente accordo, a riconoscere agli appartenenti di RNF il 

costo agevolato pari a quello di base che AICIS riserva ai propri iscritti. Altrettanto vale per le 

attività convegnistiche qualora fossero erogate a titolo oneroso. 

Art.4 – Scambio professionale 

1. L’AICIS e RNF si impegnano ad agevolare il contatto e lo scambio professionale tra gli aderenti 

alle rispettive organizzazioni e a favorire la più efficace condivisione di ricerche ed informazioni 

professionali. 

Art.5 – Patrocini per iniziative pubbliche 

1. Il patrocinio e l’utilizzo del logo per iniziative pubbliche delle parti è a titolo gratuito e impegna 

la parte patrocinante a darne la massima visibilità. 

2. Per quanto riguarda l’AICIS, la competenza alla concessione del patrocinio di cui al presente 

articolo è riservata alla Presidenza Nazionale. 

Art.6 - Durata dell’accordo 

1. Il presente accordo entra in vigore all’atto della sua sottoscrizione ed avrà la durata di tre anni, a 

decorrere dalla data di sottoscrizione, salvo interruzioni delle attività dovute a cause di forza 

maggiore. 

2. Ciascuna delle parti potrà, a suo insindacabile giudizio, recedere dalla presente convenzione con 

un preavviso di almeno 6 mesi. Tale preavviso dovrà essere notificato alla controparte con lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno oppure con comunicazione tramite posta elettronica 

certificata.  

3. Qualsiasi modifica alla presente convenzione dovrà essere concordata dalle parti ed avverrà 

mediante atto aggiuntivo che entrerà in vigore   solo dopo la relativa sottoscrizione. 

Art.6 - Assicurazione del personale 

1. In materia d’assicurazione del personale per la responsabilità civile, gli infortuni e le malattie 

riportate in servizio, le parti fanno riferimento ai propri rispettivi ordinamenti. 

Art.7 – Trattamento dei dati personali 
 

1. Ciascuna delle Parti dà e prende atto che, nel corso dell’esecuzione delle attività previste nella 

presente Convenzione, potrebbero essere condivise fra di esse e ritenute dalla parte ricevente, 

informazioni, dati e/o notizie che sono oggetto di tutela ai sensi del d.lgs 30 Giugno 2003, n. 

196 recante Testo Unico delle norme in materia di tutela dei dati personali (“Codice privacy”) e/o 

del Regolamento UE 2016/679; tali informazioni potrebbero essere inserite all’interno di banche 

dati gestite da ciascuna delle Parti, per rispondere alle proprie finalità organizzative. 
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2. Ciascuna delle Parti, pertanto, con la sottoscrizione della presente Convenzione: 

a) presta il proprio consenso al trattamento di dati, informazioni e notizie che la riguardano ad 

opera dell’altra e dichiara di aver ricevuto idonea informativa prevista dalla normativa applicabile 

circa le finalità e le modalità del trattamento e di essere a conoscenza dei propri diritti ai sensi 

della normativa applicabile; 

b) ove applicabile si impegna, in qualità di autonomo Titolare del trattamento, a rispettare ogni e 

tutti gli obblighi previsti dalla normativa applicabile qualora, nell’esecuzione della Convenzione, 

sia necessario trattare dati di soggetti terzi, assumendosene in proprio ogni connessa 

responsabilità; 

c) si impegna a rispettare ogni e tutti gli obblighi previsti dalla normativa applicabile qualora, 

nell’esecuzione della presente Convenzione, sia necessario trattare dati di soggetti terzi, 

assumendosene in proprio ogni connessa responsabilità. 
Art.8 – Definizione delle controversie ed elezione del foro esclusivamente competente 

1. Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che dovesse insorgere 

dall’interpretazione e dall’applicazione del presente accordo. 

2. Qualora si verifichi una qualsivoglia controversia in relazione all’interpretazione e/o esecuzione 

della presente convenzione, le Parti si obbligano, prima di dare inizio a procedure contenziose, 

a valutare in buona fede e con spirito collaborativo l’utilità di assoggettare la controversia a 

procedura conciliativa al fine di giungere ad un accordo amichevole che definisca la controversia. 

3. Qualora la procedura di composizione bonaria indicata ai punti precedenti non abbia buon esito, 

le Parti convengono che, per ogni controversia che dovesse insorgere tra le Parti a qualsiasi titolo 

connessa con il contenuto della presente Convenzione e/o degli accordi da questi discendenti 

sarà esclusivamente competente il Foro di Forlì. 

Art.9 - Oneri 

1. Il presente accordo è stipulato a titolo gratuito e non prevede oneri di alcun genere da entrambe 

le parti. 

2. Il presente accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del DPR 26/04/1986, 

n.131, in tal caso le spese di bollo e registrazione sono a carico del richiedente. 

 

 

 

Verona, li 03 marzo 2024 

 

 

 

Il Presidente Nazionale AICIS      

 

 

------------------------------------------- 

 

Il Presidente AICIS per la Regione VENETO 

 

 

-------------------------------------------------- 

 

Il Presidente di RETE NAZIONALE FORENSE 

 

 

------------------------------------------------- 
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